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Ieri
L'anno scorso

Nord - Sud -

MAXMIN
21.6
22.4

30.2
31.5

1. ottima
2. buona
3. discreta

4. mediocre
5. poco salubre
6. insalubre

7. molto insalubre

4

Società Meteorologica Italiana - www.nimbus.it diretta da Luca Mercalli

TEMPERATURE A TORINO (C˚) 

LIMITE PIOGGIA/NEVE OGGI

Aria più asciutta giunta in quota farà 
trascorrere una giornata più soleggiata 
con poche nubi sparse, in prevalenza in 
montagna. Venti variabili o brezze, 
moderati occidentali in montagna con  
foehn nelle valli torinesi e valdostane 
verso sera. Condizioni dell'aria mediocri, 
con elevati livelli di ozono nelle ore più 
calde. Temperatura in aumento. 

PREVISIONI PER OGGI
Il cielo si mantiene sereno o poco 
nuvoloso, con nubi sui  pendii montani 
durante la giornata. Venti deboli variabili 
in pianura, sostenuti da ovest oltre i 2000 
m. Temperatura stazionaria, leggermente 
più frescoin nottata. Domenica 
soleggiato con nubi in aumento su Alpi 
dal pomeriggio; tra la sera e la notte su 
lunedì qualche temporale possibile. 

PREVISIONI PER DOMANI 
 

a cura di Provincia
di Torino e Arpa Piemonte

UMIDITÀ RELATIVA 

ESTREMI DEL MESE  - dal 1753 al 2003

Ieri

12 luglio 1909 - min 28 luglio 1947 - max
9˚ 37.7˚

Alle 8 Alle14
35% 59%

Ieri fino alle 19 -
-

62.3
255.3      1826

Totale del mese
Media del mese
Luglio più piovoso

PRECIPITAZIONI (mm)
QUALITÀ DELL'ARIA L' ALTRO IERI

Torino Torino

I giudici lo mandano a casa dall’ex moglie, lei dorme in auto con la figlia

Le “mie prigioni” del divorziato
ALBERTO CUSTODERO

«DEVO stare in questa casa perché
me lo hanno ordinato i giudici».

Così, con in mano un’ordinanza per gli
arresti domiciliari, Roberto Pistolesi, 34
anni, si è presentato a casa dell’ex mo-
glie ignara e, soprattutto, contraria a
quel provvedimento del Tribunale della
libertà. Quando, però, la donna ha ini-
ziato a protestare, è stata aggredita dal-
l’ex coniuge che ha malmenato, in un
impeto di rabbia, lei e anche la figliolet-
ta di 10 anni. Madre e figlia, dopo essere
state medicate al pronto soccorso dell’o-
spedale e giudicate guaribili in una set-
timana, sono state costrette a scappare
di casa. E a dormire in auto. Dopo qual-
che giorno, tuttavia, si sono presentate
in procura, per chiedere spiegazioni.
«Perché - hanno detto madre e figlia - ci
fate vivere su un’auto mentre quell’uo-

mo se ne sta a casa nostra agli arresti do-
miciliari?». Il sostituto procuratore An-
drea Padalino, dopo aver accertato che
al Tribunale per la libertà c’era stato un
equivoco dai contorni ancora poco
chiari, ha subito disposto il riarresto di
Pistolesi che è tornato in prigione, con-
sentendo dunque all’ex moglie e alla fi-
glia di riappropriarsi della loro casa.
L’uomo era stato arrestato il 2 giugno
scorso dai carabinieri di Moncalieri per-
ché sorpreso a scassinare la porta di una
ditta, la Poimec srl. Venti giorni dopo,
era riuscito a convincere i magistrati del
riesame a trasferirlo dal carcere all’abi-
tazione della ex consorte. La procura ha
aperto ora un’indagine per verificare la
regolarità dei documenti che hanno in-
dotto in errore i giudici del Tribunale per
la libertà, convinti, in perfetta buona fe-
de, che la moglie fosse d’accordo a ospi-
tare l’ex marito agli arresti domiciliari.

Presentato il cantiere dell’impianto di piazza Vittorio. La superficie sarà comunque sistemata per le Olimpiadi

Parcheggi, esplode la polemica
Il critico Ferrero boccia il giardino Valdo Fusi: “È orribile”
Le scelte del dopo urne

Oggi si decide
sulla Provincia
e su Ghigo-tris
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Una mostra-omaggio

A Rivoli
50 anni

di spot Rai
PAGLIERI 
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Palazzo Cisterna

Un celebre spot

IL CASO
Per errore, 
agli arresti
dall’ex moglie      

La pagina dell’estate

Il last minute
per le vacanze
dei bambini

SCHIAVAZZI
A PAGINA XVI

Uccise l’ex fidanzato in una lite
ma ha 15 anni: non andrà in cella

LA STORIA

Niente multe ai ragazzi torinesi
A vuoto i controlli per il patentino

IL CASO

Perdono
giudiziale per

Alessandra, la
ragazza di 15

anni che in
una lite ha
ucciso l’ex
fidanzato.
Nella foto,

la casa
del delitto

I vigili urbani
avevano

mobilitato 40
pattuglie per i

controlli sui
patentini per

lo scooter, ma
nessun

ragazzo
torinese è

stato multato

Una veduta del cantiere del parcheggio sotterraneo di piazzale Valdo Fusi

PARTE a metà luglio il can-
tiere per il parcheggio di

piazza Vittorio, 18 i mesi pre-
visti per la realizzazione, 13
milioni di euro la spesa com-
plessiva. Vittorio park ospi-
terà 620 posti auto di cui 508
a rotazione, 98 in vendita. «La
piazza dovrà essere comple-
tamente risistemata e resa
agibile per le Olimpiadi del
2006», è la promessa dell’as-
sessore alla viabilità Maria
Grazia Sestero. Il parcheggio
si sviluppa su tre piani, gli ac-
cessi permessi da due rampe
sull’asse da via Po al ponte
della Gran Madre. Lunedì si
inaugura invece il parcheg-
gio di piazza Valdo Fusi. Un
primo giudizio negativo è del
direttore della Fiera interna-
zionale del libro Ernesto Fer-
rero: «Non ne capisco la fun-
zionalità. Per dirla con Dela-
croix, il brutto nasce dalla vo-
lontà di abbellire». 

STRIPPOLI 
ALLE PAGINE II e III

IL CLIMA che ci attende
spiegato da Luca Mercal-

li ogni giorno sulle pagine
web della Provincia (Prote-
zione civile), un bollettino
chiaro sull’area metropoli-
tana, previsioni ed even-
tuali rischi connessi. È uno
dei punti in cui si articola il
progetto di coordinamen-
to gestito dalla nuova Pro-
vincia di Antonio Saitta, un
piano articolato che coin-
volge i piccoli comuni in un
tentativo di fare rete per af-
frontare l’emergenza esti-
va. Ieri il neo-presidente
ha incontrato a Palazzo Ci-
sterna i direttori degli enti
socio-assistenziali, gli am-
ministra-
tori e i ver-
tici delle
Asl pro-
v i n c i a l i .
Sono 81 i
c o m u n i ,
e s c l u s o
T o r i n o ,
che si tro-
vano in
pianura e
potrebbe-
ro quindi
trovarsi a
condivi-
dere le
difficoltà
del capo-
luogo nel
gestire i
problemi
legati al caldo. La popola-
zione anziana degli ultra-
sessantacinquenni è di
126.478, il 51,7 per cento
degli anziani della stessa
fascia d’età, mentre sono
50.730 gli over 75, il 48, 9
per cento. Le persone che
hanno superato gli 80 sono
25.935, pari al 47,6 per cen-
to. Nel corso dell’incontro i
rappresentanti dei consor-
zi e delle Asl hanno illustra-
to le iniziative locali già at-
tive sul territorio, l’asses-
sore alle Politiche sociali
Stefano Lepri ha spiegato il
piano di intervento del Co-
mune di Torino. La Provin-
cia fornirà a tutti un sup-
porto informativo attra-
verso il portale www.pro-
vincia.torino.it. Saranno
raccolti al più presto tutti i
numeri telefonici messi a
disposizione per le neces-
sità e le richieste di aiuto
degli anziani. 

(s.str.) 

Per il caldo
la Provincia
ha arruolato
il “volto Tv”

LA NOVITÀ

Un rapporto
quotidiano
“on line”
di Luca

Mercalli

Il meteorologo
Luca Mercalli
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CHE CAMBIA

I TEMPI
Lunedì sarà
aperto il
parcheggio
sotterraneo,
mentre per la
sistemazione
della piazza
bisognerà
attendere
ottobre

Quattro le rampe d’accesso per
le auto. Lungo i portici due atri
d’ingresso per i collegamenti
pedonali e gli ascensori

SARA STRIPPOLI 

N
EL piano iniziale, era il
1997, il parcheggio doveva

diventare una «valle verde»nel
cuore della città. Un parcheg-
gio quasi ecosostenibile. Sette
anni dopo — nel 2000 il «licen-
ziamento» del team di architet-
ti (Francesco Dolza, Piero Feli-
sio e Massimo Crotti) che ave-
va firmato il progetto vincitore
— a pochi giorni dall’inaugu-
razione del parcheggio previ-
sto per lunedì, piazzale Valdo
Fusi è ancora un cantiere pol-
veroso. Una costruzione mas-
siccia, un accenno di prato ver-
de che cresce sulla discesa del-
le due rampe. Vicino al gab-
biotto dei lavori il cartellone di
quello che sarà, due muri sul
lato di via Giolitti e via Cavour
alleggeriti da paratie in vetro, il
verde sui due pendii, gli alberi
davanti al palazzo settecente-
sco del museo di Scienze natu-
rali. In centro l’edificio centra-
le con tetto in vetro e lamellare
affiancato da vasche, che viene
definito «serra». Ernesto Fer-
rero, direttore della Fiera inter-
nazionale del libro, la chiama
invece «la baita». 

Dice: «passo da piazza Valdo
Fusi ogni giorno per andare in
ufficio e francamente non ca-
pisco. Mi hanno insegnato che
la bellezza estetica è anche le-
gata alla funzionalità ma a dir la
verità non riesco a comprende-
re cosa ci sia di
funzionale in
quel brutto ca-
tino con quel-
l’orrenda bai-
ta e quei muri
alti di cemen-
to. Potranno
anche essere
coperti o al-
leggeriti ma
chiudono l’o-
rizzonte sulla
piazza». 

Se una strada doveva essere
percorsa, dice Ferrero, quella
era la via della semplicità e del-
la massima razionalità. Esem-

pi ce ne sono molti, i parcheggi
nelle grandi piazze d’Europa,
qualche albero, le rampe di ac-
cesso a livello terra, il minimo
impatto visivo, l’identità di un
luogo che non viene stravolta.
«Per dirla con il pittore france-
se Delacroix, una sua frase che
amava tanto citare Lalla Roma-
no, il brutto nasce dalla volontà

di abbellire. Quando si deve per
forza abbellire in realtà si fanno
danni. E questo mi sembra il
caso. Troppi arzigogoli, troppa
voglia di arredare senza riu-
scirci». 

Piazzale Valdo Fusi, la Ca-
mera di Commercio, un museo
poco valorizzato, l’ospedale
oncologico “San Giovanni
Vecchio” nel cuore della Tori-
no borghese a due passi da
piazza Cavour e da piazza Ma-
ria Teresa. «A dir la verità — di-
ce Ferrero — per me piazzale
Valdo Fusi era soprattutto un
comodo parcheggio alberato,
funzionale in questa parte di
città. Non è la destinazione che
critico, mi va benissimo che la
piazza ospiti un parcheggio.
Quello che contesto è il tentati-
vo di essere creativi a tutti i co-
sti, di dimostrare di essere mol-
to intelligenti aggiungendo e
sommando inutili decori di cui
non si comprende la funzione.
Qui non c’era affatto bisogno di
dimostrare nulla. Si poteva gio-
care con la palla rasoterra sen-

za tentare di
farla volare in
alto, per usare
una metafora.
Tanto così non
è, è talmente
evidente». 

La piazza co-
me l’avrebbe
voluta: «Un in-
tervento di
grande sem-
plicità che sa-
rebbe costato

anche molto meno facendo ri-
sparmiare al Comune un bel
po’ di soldi. In superficie un
giardino d’inverno». 

Il direttore della Fiera del libro giudica il “Valdo Fusi”

Il j’accuse di Ferrero
“Un catino orribile”

Il piazzale è ancora un
cantiere polveroso: “La
costruzione centrale
sembra una baita”

UN APPALTO TRIBOLATO
Tra i primi parcheggi ad
essere progettato,
l’impianto di piazzale
Valdo Fusi ha avuto un
appalto tribolato.

‘‘

,,

LO SFORZO

Qui hanno voluto
essere creativi a tutti

i costi quando bastava
un po’ di semplicità

‘‘

,,

I MURI

Quelle pareti laterali
potranno essere
alleggerite ma

chiudono l’orizzonte




